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dicazioni per la determinazione dei costi ammissibili per 
la remunerazione delle attività di sviluppo e realizzazione 
del progetto attribuite alla responsabilità del partner pri-
vato negli accordi di cui all’art. 5, comma 2, dell’ordi-
nanza del commissario straordinario n. 30 del 30 giugno 
2022»; 

 Visti l’art. 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 
2016 e l’art. 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340, in base ai quali i provvedimenti commissariali, 
divengono efficaci decorso il termine di trenta giorni per 
l’esercizio del controllo preventivo di legittimità da parte 
della Corte dei conti e possono essere dichiarati provvi-
soriamente efficaci con motivazione espressa dell’organo 
emanante; 

 Considerata l’urgenza di provvedere per la necessità di 
dare immediato impulso alle attività connesse all’attua-
zione degli interventi unitari del Fondo complementare 
del PNRR e, per l’effetto, verificata la necessità di di-
chiarare immediatamente e provvisoriamente efficace la 
presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa nella Cabina di coordinamento in-
tegrata dell’8 febbraio 2024 dai presidenti delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria e dalla Struttura di 
Missione sisma 2009; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Disposizioni di attuazione della misura B2.2    

      1. Al fine di definire le modalità di realizzazione e im-
plementazione degli interventi di cui alla misura B2.2, 
sono approvate le seguenti disposizioni attuative, anche 
in deroga alle norme richiamate negli allegati alla presen-
te ordinanza:  

   a)   «Indicazioni per la sottoscrizione della conven-
zione e la conclusione degli accordi di partenariato spe-
ciale pubblico privato di cui all’ordinanza n. 30 PNC 
del 30 giugno 2022», di cui all’allegato 1 alla presente 
ordinanza; 

   b)   «Indicazioni per la determinazione dei costi am-
missibili per la remunerazione delle attività di sviluppo 
e realizzazione del progetto attribuite alla responsabilità 
del partner privato negli accordi di cui all’art. 5, com-
ma 2, dell’ordinanza del Commissario straordinario n. 30 
del 30 giugno 2022», di cui all’allegato 2 alla presente 
ordinanza.   

  Art. 2.
      Efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare impulso alle 
attività connesse all’attuazione degli interventi unitari del 
Fondo complementare del PNRR, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-

muni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 
2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è comuni-
cata al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, ed è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   e sul sito istituzionale del Commissario straor-
dinario del Governo ai fini della ricostruzione nei terri-
tori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria interessati dall’evento sismico a far data dal 
24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislati-
vo 14 marzo 2013, n. 33. 

 3. L’ordinanza sarà altresì pubblicata sui siti istituzio-
nali del Dipartimento Casa Italia e della Struttura tecnica 
di missione. 

 Roma, 12 febbraio 2024 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 marzo 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 700

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Commissario straordinario ricostruzio-
ne sisma 2016 al seguente indirizzo:     https://sisma2016.gov.it/
provvedimenti-fondo-pnrr-area-sisma/    

  24A01800

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  16 marzo 2024 .

      Procedure semplificate relative allo svolgimento dell’ana-
lisi della vulnerabilità sismica dell’edilizia privata, di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera     , della legge 7 dicembre 
2023, n. 183, recante: «Misure urgenti di prevenzione del 
rischio sismico connesso al fenomeno bradisismico nell’area 
dei Campi Flegrei».     (Ordinanza n. 1081).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 recante 
«Codice della protezione civile»; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e tra-
sporti, 17 gennaio 2018 emanato di concerto con il Mi-
nistro dell’interno e con il Capo del Dipartimento della 
protezione civile, con il quale è stato aggiornato il testo 
delle norme tecniche per le costruzioni; 
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 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2004 recante «Indirizzi operativi per la 
gestione organizzativa e funzionale del sistema di allerta-
mento nazionale e regionale per il rischio idrogeologico e 
idraulico ai fini di protezione civile»; 

 Visto, in particolare, il punto 3 della suddetta diretti-
va, che stabilisce i compiti, le funzioni e l’organizzazione 
della rete dei Centri funzionali per le finalità di protezio-
ne civile e dei Centri di competenza; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 9 novembre 2012 recante «Indirizzi operativi per 
assicurare l’unitaria partecipazione delle organizzazioni 
di volontariato alle attività di protezione civile»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 8 luglio 2014 recante «Istituzione del nucleo tecnico 
nazionale (NTN) per il rilievo del danno e la valutazione 
di agibilità nell’emergenza    post   -sismica e approvazione 
dell’aggiornamento del modello per il rilevamento dei 
danni, pronto intervento e agibilità per edifici ordinari 
nell’emergenza    post   -sismica e del relativo manuale di 
compilazione»; 

 Viste le indicazioni operative del Dipartimento della 
protezione civile prot. n. 57046 del 29 ottobre 2020, per 
la formazione dei tecnici della pubblica amministrazio-
ne, delle organizzazioni di volontariato e professionisti 
iscritti agli albi di ordini e collegi, nell’ambito della «Va-
lutazione dell’impatto, censimento dei danni e rilievo 
dell’agibilità    post   -sisma sulle strutture pubbliche e priva-
te e sugli edifici di interesse culturale»; 

 Viste le indicazioni operative del Dipartimento della 
protezione civile prot. n. 7761 del 12 febbraio 2021, per il 
raccordo e il coordinamento delle attività di sopralluogo 
tecnico, nell’ambito della «Valutazione dell’impatto, cen-
simento dei danni e rilievo dell’agibilità    post   -sisma sulle 
strutture pubbliche e private e sugli edifici di interesse 
culturale»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 14 settembre 2012, recante la definizione dei princi-
pi per l’individuazione e il funzionamento dei Centri di 
competenza; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 14 gennaio del 2014, recante «Programma nazionale 
di soccorso per il rischio sismico»; 

 Visto il decreto del Ministro per la protezione civile e 
le politiche del mare 8 febbraio 2023 recante «Compo-
sizione e modalità di funzionamento della Commissione 
nazionale per la previsione e la prevenzione dei grandi 
rischi di cui all’art. 20 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1»; 

 Visto il decreto del Ministro per la protezione civile 
e le politiche del mare 31 agosto 2023 recante «Nomina 
dei componenti della Commissione nazionale per la pre-
visione e la prevenzione dei grandi rischi di cui all’art. 20 
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, in attuazione 
dell’art. 2, comma 5 del decreto del Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare 8 febbraio 2023»; 

 Visto il decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, 
n. 183, recante «Misure urgenti di prevenzione del rischio 
sismico connesso al fenomeno bradisismico nell’area dei 

Campi Flegrei», che prevede misure urgenti per fronteg-
giare, anche mediante il ricorso a procedure semplificate 
e altre disposizioni di accelerazione, gli effetti dell’evo-
luzione del fenomeno bradisismico, in atto nell’area dei 
Campi Flegrei, nel territorio di alcuni comuni o parti di 
comuni della Città metropolitana di Napoli; 

 Visto l’art. 2 del citato decreto-legge n. 140/2023 che, 
nel prevedere la predisposizione e attuazione di un pia-
no straordinario di analisi della vulnerabilità delle zone 
edificate direttamente interessate dal fenomeno bradisi-
smico — da approvarsi con decreto del Ministro per la 
protezione civile e le politiche del mare, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con il 
Presidente della Regione Campania e sentiti la Città me-
tropolitana di Napoli e i sindaci dei comuni interessati, 
sulla base di una proposta tecnica formulata dal Diparti-
mento della protezione civile — dispone che lo stesso sia 
composto da:   a)   uno studio di microzonazione sismica;   b)   
un’analisi della vulnerabilità sismica dell’edilizia privata, 
finalizzata all’individuazione di idonee misure di mitiga-
zione e alla stima del relativo fabbisogno finanziario;   c)   
un’analisi della vulnerabilità sismica dell’edilizia pubbli-
ca e, all’esito, un primo piano di misure per la relativa 
mitigazione, con apposito cronoprogramma, per la cui 
esecuzione possono essere attivati accordi con i compe-
tenti ordini professionali al fine di assicurare tempi certi, 
omogeneità e celerità dell’attuazione. Nel piano sono al-
tresì disciplinate le modalità di monitoraggio e di revoca 
in caso di mancato rispetto dei relativi cronoprogrammi; 
  d)   un programma di implementazione del monitoraggio 
sismico e delle strutture; 

 Visto il piano straordinario di analisi della vulnerabilità 
delle zone direttamente interessate dal fenomeno bradi-
sismico, approvato il 26 febbraio 2024, con decreto del 
Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto l’art. 2, comma 3, del citato decreto-legge n. 140 
del 2023 che prevede che, all’interno della zona di inter-
vento il piano straordinario sia realizzato, con riferimento 
alle attività di cui al comma 1, lettera   b)  , mediante pro-
cedure semplificate che non hanno il valore di verifica 
sismica ai sensi delle norme tecniche per le costruzioni 
di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti del 17 gennaio 2018, individuate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, con apposita ordi-
nanza, d’intesa con la Regione Campania, con efficacia 
dalla data di adozione, in deroga ad ogni disposizione vi-
gente e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico e delle norme dell’Unione europea, nel limite 
massimo di 3,5 milioni di euro per l’anno 2023; 

 Considerato che, con riferimento alle attività di cui 
all’art. 2, comma 1, lettera   b)   — analisi di vulnerabili-
tà dell’edilizia privata — del decreto-legge n. 140 del 
2023, il suddetto piano straordinario ha previsto al pa-
ragrafo 3.5, lettera   a)  , che l’importo pari a 1.835.000,00 
euro, assegnato al Dipartimento della protezione civile, 
sia da questo utilizzato per i rimborsi relativi ai tecnici 
rilevatori e per la stipula di specifici accordi con ordini e 
collegi professionali e/o con strutture di coordinamento 
tra i medesimi secondo le procedure semplificate che sa-
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ranno riportate nell’ordinanza prevista ai sensi dell’art. 2, 
comma 3, lettera   b)  , del decreto-legge n. 140 del 2023, e 
ulteriori oneri connessi alle attività della presente misura; 

 Considerato che il Dipartimento della protezione civile 
dispone di strumenti schedografici di analisi già conso-
lidati e condivisi con la comunità scientifica, sviluppa-
ti nell’ambito degli accordi del medesimo Dipartimento 
con i Centri di competenza che operano nell’ambito del 
rischio sismico e vulcanico; 

 Considerato che il Dipartimento della protezione civi-
le dispone altresì di consolidati modelli organizzativi e 
di procedure tecniche per la valutazione, la rilevazione 
e la classificazione degli effetti degli eventi sulle opere 
e sulle infrastrutture pubbliche e private, dei danni subiti 
dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e 
dal patrimonio edilizio e che tali modelli organizzativi e 
procedure ben si adattano alla campagna di sopralluoghi 
tecnici necessari per dare attuazione all’art. 2 del decreto-
legge n. 140 del 2023, per quanto attiene all’analisi di 
vulnerabilità sismica dell’edilizia privata; 

 Attesa la necessità di procedere con urgenza all’attività 
di valutazione della vulnerabilità speditiva del patrimonio 
edilizio privato ordinario, prevalentemente destinato ad 
abitazione e/o a servizi, che consenta, rispetto ad un piano 
di verifiche condotto ai sensi delle norme tecniche delle 
costruzioni 2018, di ottimizzare i tempi e le risorse eco-
nomiche necessarie per consentire la celere individuazio-
ne di idonee misure di mitigazione sul costruito e la stima 
del relativo fabbisogno finanziario di cui al citato art. 2, 
comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge n. 140 del 2023; 

 Tenuto conto che gli strumenti schedografici PLINIVS, 
CARTIS e CARTIS-edificio, messi a punto, rispettiva-
mente, nell’ambito delle convenzioni con il Dipartimento 
della protezione civile dal Centro studi per l’ingegneria 
idrogeologica vulcanica e sismica del centro interdipar-
timentale di ricerca — laboratorio di urbanistica e pia-
nificazione territoriale — dell’Università Federico II di 
Napoli (PLINIVS-LUPT) e dalla rete dei laboratori uni-
versitari di ingegneria sismica e strutturale (Consorzio in-
teruniversitario ReLUIS), così come i criteri e le modalità 
proposti per il loro impiego, sono stati ritenuti adeguati 
dal settore rischio sismico della Commissione grandi ri-
schi di cui all’art. 20 del decreto legislativo n. 1 del 2018, 
nella seduta del 2 novembre 2023, al fine di dare attuazio-
ne all’art. 2 del decreto-legge n. 140 del 2023, per quan-
to attiene l’analisi di vulnerabilità sismica dell’edilizia 
privata; 

 Tenuto conto che il Dipartimento della protezione ci-
vile, ai fini di dare attuazione all’art. 2, comma 2, del 
decreto-legge n. 140 del 2023, ha proceduto ad una prima 
delimitazione della zona di intervento relativa all’attua-
zione del piano di cui all’art. 2 del medesimo decreto e 
che quest’ultima è stata approvata dalla Commissione 
grandi rischi di cui all’art. 20 del decreto legislativo n. 1 
del 2018, nella seduta congiunta dei settori sismico e vul-
canico del 3 novembre 2023; 

 Atteso che la perimetrazione di tale area di intervento, 
basata su parametri fisici e scientifici, è stata successiva-
mente ridefinita e regolarizzata, anche in base ai confini 
amministrativi, da parte dei medesimi comuni interessa-
ti e della Città metropolitana di Napoli, in raccordo con 

la Regione Campania e il Dipartimento della protezio-
ne civile ed è stata trasmessa dalla citata città metropo-
litana con nota acquisita al protocollo dipartimentale al 
n. 66862 del 27 dicembre 2023; 

 Considerato che la suddetta area include parte dei Co-
muni di Pozzuoli, Bacoli e Napoli (in particolare, con 
riferimento al Comune di Napoli, il quartiere di Bagno-
li all’interno della municipalità di Fuorigrotta-Bagnoli 
e porzione delle municipalità di Soccavo/Pianura e di 
Posillipo); 

 Visto il decreto del Ministro per la protezione civile 
e le politiche del mare 8 novembre 2023 istitutivo della 
struttura temporanea di supporto al Dipartimento della 
protezione civile ai sensi dell’art. 2, comma 4, del decre-
to-legge n. 140 del 2023; 

 D’intesa con la Regione Campania; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Attività di sopralluogo e utilizzo schede di analisi di 
vulnerabilità sismica dell’edilizia privata e zona di 
intervento.    

     1. Al fine dello svolgimento delle analisi di vulnerabi-
lità sismica dell’edilizia privata di cui all’art. 2, comma 1, 
lettera   b)  , del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, 
n. 183, il Dipartimento della protezione civile coordina, 
con il concorso della Regione Campania ed il supporto 
dei comuni interessati, le attività relative alla gestione dei 
sopralluoghi, ivi incluso il supporto operativo tecnico-
amministrativo, individuate nelle due fasi, riportate nel 
capitolo 3 del piano straordinario di analisi della vulne-
rabilità delle zone direttamente interessate dal fenomeno 
bradisismico citato in premessa: (i) ricognizione prelimi-
nare delle caratteristiche edilizie strutturali, classificazio-
ne di vulnerabilità speditiva, ed individuazione delle aree 
da sottoporre ad approfondimenti conoscitivi (scheda 
PLINVS); (iv) ricognizione di dettaglio delle caratteristi-
che edilizie e costruttive (scheda CARTIS-edificio). 

 2. Per le attività di sopralluogo di cui al comma 1, sono 
utilizzate, in coerenza con quanto previsto dal piano stra-
ordinario di cui in premessa, la scheda PLINIVS, e la 
scheda CARTIS-edificio, corredate dei relativi manuali 
e/o indicazioni compilative, riportate nell’allegato A, che 
costituisce parte integrante della presente ordinanza. 

 3. L’esecuzione dei sopralluoghi di cui al comma 1, 
fase (iv) avviene sulla base della scheda CARTIS di rico-
gnizione areale delle tipologie edilizie e costruttive mag-
giormente significative (allegato B ), la cui redazione sarà 
a cura del Consorzio ReLUIS. 

 4. Le attività di cui al comma 1 sono effettuate nell’area 
di intervento individuata dal Dipartimento della prote-
zione civile e ridefinita e regolarizzata anche in base ai 
confini amministrativi, da parte dei medesimi comuni 
interessati e della Città metropolitana di Napoli, in rac-
cordo con la Regione Campania e il Dipartimento della 
protezione civile, di cui all’art. 2, comma 2, del decreto-
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legge n. 140 del 2023, riportata nel capitolo 1 (Finalità del 
piano e ambito di applicazione) del piano straordinario 
citato in premessa.   

  Art. 2.

      Tecnici rilevatori coinvolti nei sopralluoghi    

      1. L’esecuzione dei sopralluoghi di cui all’art. 1 e il 
relativo supporto operativo avvengono prioritariamente 
attraverso l’utilizzo di tecnici abilitati ai sensi del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014 e 
formati ai sensi di quanto previsto dall’art. 4, comma 1, 
della presente ordinanza, attivati su richiesta del Diparti-
mento della protezione civile ed individuati:  

 dalla Regione Campania, tra i dipendenti abilitati 
delle pubbliche amministrazioni territoriali e locali della 
medesima regione, nonché tra i volontari abilitati delle 
organizzazioni di volontariato iscritte nell’elenco territo-
riale della medesima regione; 

 dalla struttura tecnica nazionale di supporto alle 
attività di protezione civile (STN), tra i tecnici abilitati 
iscritti agli ordini e ai collegi professionali della Regione 
Campania, d’intesa con i medesimi. 

 2. Il Dipartimento della protezione civile, qualora i 
tecnici abilitati di cui al comma 1 non siano sufficienti 
a coprire le esigenze di sopralluogo e di supporto opera-
tivo, può richiedere anche l’attivazione, secondo le pro-
cedure del comma 1, di tecnici non abilitati ai sensi del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 
2014 della pubblica amministrazione o appartenenti alle 
organizzazioni di volontariato, oppure iscritti agli ordini 
e ai collegi professionali della Regione Campania, oppor-
tunamente formati secondo quanto previsto dall’art. 4, 
commi 1 e 2, della presente ordinanza. 

  3. Qualora il numero dei tecnici di cui ai commi 1 e 2 
non sia sufficiente, il Dipartimento della protezione civile 
può richiedere l’attivazione di tecnici abilitati ai sensi del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 
2014 provenienti da altre regioni e province autonome e 
formati ai sensi di quanto previsto dall’art. 4, comma 1, 
della presente ordinanza, individuati tra:  

 i dipendenti delle pubbliche amministrazioni territo-
riali e locali, per il tramite della conferenza delle regioni 
e delle province autonome; 

 i volontari delle organizzazioni di volontariato iscrit-
te nell’elenco centrale del Dipartimento di protezione ci-
vile o negli elenchi territoriali delle regioni e province 
autonome, attivati secondo le procedure vigenti; 

 gli iscritti agli ordini e ai collegi professionali di al-
tre regioni e province autonome, per il tramite della strut-
tura tecnica nazionale. 

 4. Alle attività di sopralluogo e supporto operativo di 
cui all’art. 1 concorrono tecnici afferenti ai Centri di com-
petenza ReLUIS e PLINIVS di cui all’art. 1, comma 2, 
del decreto-legge n. 140 del 2023, al fine di assicurare il 
necessario supporto tecnico alle squadre in coerenza con 
quanto previsto dal capitolo 3 del piano straordinario ci-
tato in premessa. 

 5. I requisiti richiesti ai fini della attivazione dei tecnici 
di cui al presente articolo sono quelli previsti dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014 e 
dalle indicazioni operative per la formazione dei tecnici 
del Dipartimento della protezione civile del 29 ottobre 
2020.   

  Art. 3.

      Coperture assicurative, trattamento economico per 
tecnici rilevatori e per personale coinvolto nelle 
attività di coordinamento, impiego del volontariato 
organizzato di protezione civile.    

     1. Il Dipartimento della protezione civile, la Regione 
Campania e le altre regioni eventualmente attivate per il 
tramite della Conferenza delle regioni e delle province 
autonome, sono autorizzati ad utilizzare specifiche poliz-
ze assicurative a copertura degli infortuni, anche già sti-
pulate per altre attività, al fine di garantire idonea coper-
tura al personale impiegato nelle attività di cui all’art. 1. 

 2. La struttura tecnica nazionale, previa autorizzazione 
del Dipartimento della protezione civile, provvede a sti-
pulare apposite polizze assicurative per il personale dal-
la stessa individuato, ivi compresi i liberi professionisti 
iscritti ai relativi albi di ordini e collegi professionali o 
associazioni di categoria, e alla successiva rendicontazio-
ne delle spese sostenute al Dipartimento della protezione 
civile che provvederà al relativo rimborso. 

 3. Al personale, civile e militare, in organico alle pub-
bliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 impegnato nelle 
attività di cui all’art. 1, è riconosciuto il trattamento di 
missione, nel rispetto delle procedure stabilite dalle am-
ministrazioni di appartenenza. 

 4. Ferme restando le misure già previste all’art. 6, 
comma 4, del decreto-legge n. 140 del 2023, al personale 
non dirigenziale, civile e militare, in servizio presso le 
pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, direttamen-
te impegnato sul territorio nelle attività di cui all’art. 1, 
comma 1, è corrisposta fino al 31 dicembre 2024, in dero-
ga alla contrattazione collettiva nazionale di comparto ed 
all’art. 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
fermo restando, altresì, il divieto di cumulo con compensi 
analoghi eventualmente già previsti dai rispettivi ordina-
menti, una speciale indennità omnicomprensiva, con la 
sola esclusione del trattamento di missione, forfettaria-
mente parametrata su base mensile a cento ore di straordi-
nario festivo e notturno, determinata con riferimento alla 
specifica qualifica di appartenenza e ai giorni di effettivo 
impiego per le esigenze di cui al citato art. 1, comma 1. 

 5. Al personale non dirigenziale, civile e militare, in 
servizio presso il Dipartimento della protezione civile, 
direttamente impegnato in sede per le attività connesse 
al contesto di cui alla presente ordinanza è riconosciuto, 
fino al 31 dicembre 2024, il compenso per prestazioni di 
lavoro straordinario effettivamente rese, oltre i limiti pre-
visti dai rispettivi ordinamenti, entro il limite massimo di 
cinquanta ore mensili pro-capite. 
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 6. La Regione Campania e le altre regioni coinvolte 
nelle attività di cui all’art. 1 provvedono, alla liquidazione 
delle missioni e delle indennità al personale di cui ai com-
mi 3 e 4 per il tramite delle rispettive amministrazioni di 
appartenenza e alla successiva rendicontazione delle spe-
se sostenute, anche dalle altre pubbliche amministrazioni 
territoriali di competenza, al Dipartimento della protezio-
ne civile che provvederà al relativo rimborso. A tal fine, 
le regioni possono presentare una motivata richiesta di 
anticipazione per l’importo massimo pari al 50% delle 
somme finalizzate allo scopo e potranno richiedere i suc-
cessivi rimborsi a fronte della rendicontazione di almeno 
l’80% delle anticipazioni ricevute. 

 7. Per i tecnici attivati dalla struttura tecnica nazionale 
impegnati nelle attività di sopralluogo e supporto opera-
tivo è previsto esclusivamente il rimborso omnicompren-
sivo di una somma forfettariamente parametrata su base 
mensile a centosettanta ore di straordinario festivo e not-
turno nella misura prevista per la categoria A fascia retri-
butiva F1 del personale dei ruoli del Dipartimento della 
protezione civile, determinato con riferimento ai giorni 
di effettivo impiego sul territorio interessato, oltre oneri 
di legge. 

 8. Ai fini della liquidazione dei rimborsi e delle som-
me di cui al comma 7, i tecnici impiegati nelle attività di 
cui all’art. 1 presentano istanza direttamente alla struttura 
tecnica nazionale, che provvede alle necessarie verifiche 
istruttorie e trasmette al Dipartimento della protezione 
civile l’elenco dei beneficiari e dei relativi importi da li-
quidare con specifica indicazione delle voci di spesa e del 
numero dei giorni di effettivo impiego sul territorio. Il Di-
partimento della protezione civile, a fronte della presen-
tazione di pertinente e idonea documentazione, provvede 
a riconoscere le somme dovute alla struttura tecnica che 
effettua i successivi versamenti a favore dei tecnici liberi 
professionisti impiegati. 

 9. Ai volontari appartenenti alle organizzazioni di vo-
lontariato impegnati nelle attività di sopralluogo e sup-
porto operativo di cui all’art. 1, è prevista l’applicazione 
dei benefici degli articoli 39 e 40 del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, a valere sulle risorse stanziate nel piano 
straordinario. 

 10. La Regione Campania provvede all’istruttoria delle 
istanze di rimborso dei benefici di cui al comma 9 per 
l’impiego delle organizzazioni di volontariato organiz-
zato di protezione civile iscritte nell’elenco territoriale 
della Regione Campania, nel rispetto delle disposizioni 
contenute nella direttiva del Presidente del Consiglio dei 
ministri 24 febbraio 2020, ai fini della successiva rendi-
contazione al Dipartimento della protezione civile, che 
provvede al trasferimento delle somme necessarie per la 
liquidazione dei rimborsi spettanti. 

 11. Il Dipartimento della protezione civile provvede 
all’istruttoria ed alla liquidazione dei rimborsi dei bene-
fici richiesti ai sensi del comma 9, per gli interventi ef-
fettuati dalle organizzazioni di volontariato di protezione 
civile iscritte nell’elenco centrale. 

 12. Le regioni e le province autonome intervenute a 
supporto della Regione Campania con squadre di volonta-
ri afferenti ad organizzazioni di volontariato di protezione 
civile iscritte nei rispettivi elenchi territoriali, nel rispetto 

delle disposizioni contenute nella direttiva del Presidente 
del Consiglio dei ministri 24 febbraio 2020, provvedono 
all’istruttoria per la liquidazione dei rimborsi dei benefi-
ci richiesti ai sensi del comma 9. Gli esiti dell’istruttoria 
sono trasmessi al Dipartimento della protezione civile che 
provvede al trasferimento, alle regioni ed alle province 
autonome interessate, delle somme necessarie per la li-
quidazione dei rimborsi spettanti. 

 13. L’impiego dei volontari nelle attività di sopralluogo 
e supporto operativo di cui all’art. 1, può essere autorizza-
to anche in deroga ai limiti temporali di impiego previsti 
all’art. 39, comma 3, del decreto legislativo n. 1 del 2018.   

  Art. 4.

      Formazione dei tecnici    

     1. Al fine di garantire l’uniformità nello svolgimento 
delle attività di sopralluogo cui all’art. 1, i tecnici rileva-
tori di cui all’art. 2 partecipano a corsi di formazione co-
ordinati dal Dipartimento della protezione civile e svolti 
con il supporto dei Centri di competenza, per la compi-
lazione delle schede di cui all’art. 1 e per l’utilizzo degli 
eventuali applicativi informatici disponibili. 

 2. I tecnici rilevatori non abilitati ai sensi del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014 
di cui all’art. 2, comma 2, partecipano anche a corsi di 
formazione, coordinati dal Dipartimento della protezio-
ne civile con il supporto della Regione Campania, rela-
tivamente al funzionamento del Servizio nazionale della 
protezione civile e al modello di intervento in emergenza, 
nonché in materia di responsabilità del tecnico rilevatore 
in emergenza e delle misure generali e specifiche per la 
tutela e sicurezza degli operatori.   

  Art. 5.

      Risorse finanziarie    

     1. Agli oneri connessi all’attuazione della presente 
ordinanza, ad eccezione di quanto previsto al comma 3 
dell’art. 1 e al comma 4 dell’art. 2, si provvede a cari-
co delle risorse stanziate dall’art. 2, comma 3, lettera 
  b)  , del decreto-legge n. 140/2023, nel limite massimo di 
1.600.000,00 euro a valere sulle disponibilità di cui alla 
lettera   a)   del paragrafo 3.5 «Risorse economiche per la 
misura», del piano straordinario richiamato in premessa. 

 2. Agli oneri connessi all’attuazione del comma 4 
dell’art. 2 della presente ordinanza si provvede a carico 
delle citate risorse stanziate dall’art. 2, comma 3, lettera 
  b)  , del decreto-legge n. 140/2023 a valere sulle disponi-
bilità di cui alle lettere   b)   e   c)   del paragrafo 3.5 «Risor-
se economiche per la misura», del piano straordinario 
richiamato in premessa, mediante accordi tra il Diparti-
mento della protezione civile e i Centri di competenza 
ReLUIS e PLINIVS. 

 3. Agli oneri connessi all’attuazione del comma 3 
dell’art. 1 della presente ordinanza si provvede a carico 
delle citate risorse stanziate dall’art. 2, comma 3, lettera 
  b)  , del decreto-legge n. 140/2023 a valere sulle disponibi-
lità di cui alla lettera   b)   del paragrafo 3.5 «Risorse econo-
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miche per la misura», del piano straordinario richiamato 
in premessa, mediante accordo tra il Dipartimento della 
protezione civile e il Centro di competenza ReLUIS.   

  Art. 6.

      Norme di rinvio    

     1. Per quanto non espressamente previsto in termini 
procedurali nella presente ordinanza si rinvia al piano 
straordinario di analisi della vulnerabilità delle zone edi-
ficate direttamente interessate dal fenomeno bradisismi-
co, approvato con decreto del Ministro per la protezione 
civile e del mare 26 febbraio 2024 di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 marzo 2024 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (    www.prote-
zionecivile.it    ), al seguente link     https://www.protezionecivile.gov.it/it/
dipartimento/amministrazione-trasparente/provvedimenti-normativi    

  24A01762  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 

ARTIGIANATO E AGRICOLTURA
DI PALERMO ED ENNA

      Provvedimento concernente i marchi di identificazione
dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 5, del regolamento sulla disciplina dei 
titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto 
che la sotto specificata impresa, già assegnataria del marchio a fianco 
della stessa indicato, è stata cancellata dal registro degli assegnatari di 
cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251 della Ca-
mera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Palermo ed 
Enna in quanto dal 16 dicembre 2022 ha dichiarato di aver cessato la 
propria attività connessa all’uso del marchio stesso e in data 28 febbraio 
2023 la stessa ha provveduto alla riconsegna dei punzoni in dotazione. 

 Impresa: «F.lli Morana S.r.l.» - sede in Palermo (PA) - via G.F. 
Langer n. 4 - assegnataria del marchio di identificazione metalli preziosi 
n. «178 PA».   

  24A01803

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 25 marzo 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0835 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   163,78 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,266 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4585 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85698 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   396,17 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3078 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9712 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,457 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9724 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   149,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,605 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,8332 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,658 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4069 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4722 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8134 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4748 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17100,93 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9369 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,368 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1453,39 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,1374 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,1195 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8046 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,92 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4573 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,364 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,4889 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A01804


